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' • • ' Uà ùtimero, separato ceat. & , , 

Trovasi in veadjta .p);«99q l'pmporio sionialiiitiqo-llbrario p'mum V. E,, all'ediooia, 
alla'stàaiotte ferroviaria a dai'prUoip'idi tabaoofti dalla olttto 

, 1899-AniioI?'-1899, , 

-; |onial6,I)eMODraliCflSettlManal8 ' ,; ';; 
Prezzi d'abboriamento : 

Italia:/Anno -L. S.QO. 
fe^emestre » " /i'.SO 
Estero : aggiungere le spese postali. 

I NÒSTRI FIHANziiì 
'-Prometìao dalla' esposizione 'finan­

ziaria', verrà 'ben, pr'esto applicato, 
poiché g,ue8tò gènere 'di. pronipsse è 
iinjòianoabile, un.,aumento della tassa 
sulla-fab'brioa degli-anocheri. '• • 
• In-,questo paese'dove le' tasse sui' 
generi di priiiia necessità sò'iio gra--
Vissiinei dove, i d.̂ zi cojpiscoiio. gli 
alimetitii e .quanto, serve alla sussi-. 
stenza del" povero, - abbiamo elevatis­
simo, come il dazio .sul grano e^ ' i l ' 
dazio sul ''pè6i'ól!o,'"ìr''daÌ3Ìo'sullo'óù'o-
chero. Ne deriva così che mentre in 
altri''pae8Ì»lo' zncchero è usato ' per­
sino-xiJtìllàl" alimentazióne degli' anii 
it'iali,.'in'_ltilia , se".né,, fa soars'p uso, 
aiio,h ,̂',,,peri le persone .e.iper, le,dndtt-,i 
strie,; tanto scarso ,ohes se ne,consuma-
la''quinta, la decirria parte di quella-
che-Si consuma, in 'al t r i "paesi.. ' ' ""j 
''|1^J'''tù|Któ,cl5.!|tpVo}l'̂  i ,nps'ti;i."finali-, 

zi'̂ j'i ^irigpap ogni Ipro .studio', :.ogni, 
tassa,.'ogni-•.ti uova rgpà-̂ e'ziz'a.' contro'-il 

povero. ••"!'•'•-'' '1'' ' • ' ••' 
Ora l'industria'..nazionale aveva 

avuto, ^.ffldainento che la .,tasseti.di, 
fabbricazione,.interna dello-, zucchero 
non sarebbe -stata elevata e- quindi' 
essendo''aitò'il dazio, la produzione 
intór'nét"''à'?eva' m'ò.do' .di 8vi'l.upp3,rsi e 
QÓstituireiSu. sc|li^.e.,b9,si,. una., nuova 
industriai • ; .- -./ .,i ' '-- •' • 

•-OonveniamO' che gli-; industriali 
italiani approfittavano d̂i quésta al-
t'ezz'à' sill"'dàzi4 yer^deridò lo. zju.ìfoliérp 
dì 'l'ó'ro fabbricazione presso ohe'! al 
prezzo dello zucchero di produzione 
osteria,e grava,to ,del ;daziq.r .Ma-9,1-
EQ6no.tin„tal.modo i denari - dèi -con-
sumatorii'irestavano 'in 'Italia. 'Oìié' se 
i {jroduttori" itàliàìii veniva'iio iti t^l 
modo''à|.lucrare.' 3.1)6^0 ,'elio' .l'erario 
avrebbe' percepito per dazio, i con­
sumatori delle classi povero non^ ne 
dy^^ànò'n^^sujV 4p-pnò,i poiché i denari 
che' lo stato percepisce li impiega in 
tutt'altri'.,.usi ', chcdi-usolliev'o .p.lle 
classi r'povere.'Dunque- mèglio'ohe il; 
dehai'ro ' dèi ' óQiiétimatdri ' 'aumenti là, 
industria ed il capitale nazionale' di 
quello" pliffSÌ|î ^6pìì.ji@§p%iÉ?' l'i'iidustrià' 
straniera-'-e '-TO- spese- improduttive 
dello Stàto.r-!-.fi ;>;''• ;•.''.'.; •.* ' 

. Se. veramente, ,si voleva. scemare il 
guadagno, .dogli .industriali--italiani 
bisognava diminuire il dazio per il 
prodótto straniero costringendo posi 
i.. produttori.-nazionali • a vendeve la 
meróe '-loroa pi'ù buon-'prezzo svi­
luppando il consumò'ed ' àVvantag-
gia^^djj'.'l'a'grìo.olturà' e le.classi','rc(eiio 
Etbi^ien.t'i,,,,!,.,. I , ' , • . - - , . " . , ' ; 
. -Ih. quella-.vece il-governo mantiene 

il d'àzio alla, sua- altézza e cùlpìiace 
oòn'''uiia' tassa'' maggiore là prodii-
zi'òii'e pa^ioiiale. . _ ,' ' 

T.ali,/?on9;' '(,. nÒBtri, flnp.nzieri. ,E 
..npii,^i,puO averne di migliori (quando 

la camorra imperante esige 'spése ili-
opmportabili. e vuol cli,e fjieno,pagate,, 
dalle, clasai. povere, dòsi la iìnanza-
deve essere cùsa del tutto distinta' 
dall'econoftiia nazionale' ed' a queàta 
avversa; ed uh contabile del ifiihi»,' 
stero qualsiasi un . impiegato servile 
0 -sgobbone qualunque può, fare que­
ste finanze .dà -computista ed'assu-i 
mere l'aria 'di' finanziere per prese^l'i 
tare 0 collaborare'In' simili progetti^ 

11 Friuli nostro 'resta più speoiaK 
mente beneficiato da .questo nuovo 
aggràvio-e contrae uno speciale obi 
bligo di gratitudine con tali finah-
zieri. • •' ' ' • " • • d.'d. ; , 

FATTI, FÀSTJ E m ! 

svaligiatore di banclie,, v.^nditore di deoo-
r'aziouij trigamo,, eoo. eoo'.' è anche ffi'ccn 
co'Uave dell'Anmlmìàtà la sua .p.ai'ola;, j,ft, 
stia iìrma, la sua persóna, sono quindi, alb­
ore ; nessuno dev^' recargli,offésa; oasi .ji.' 
4 oÉtobr'é'dft altiBsinio loóo 'venne a 

l'ordine di onof-are il galantuomo veneratido, 
dol - proibire in ogni luogo ed-in ogni «modo 
tutte le .dimostrazioni ohe gU-italiani'onesti 
vijlevano fare .alla memoria'di 

ohe óbùlrò dì',M"(oome contro U noto mar-
óbé'se di Eoo'o&brcuia, ' é 'tut'ta 'quella orda 
àà'mafiiìèi òhe si è annidata'all'qmhrà,, .delle | 
istiinziójit)' aveva 'óomba,ttuto tante b'attà-
gli'è''e;'òll6"'irirlto'lo avrebbe, 'se il' p.rovvido 
fèi'ró'''dér •• - ' • ,̂  '. - ' 1'. 

'' '"' atta.e3.0la;, 
cosi sapjentementé aguzzato e pronto, non 
glielo 'avésise impedito, di quel Macola ohe 
irride "6 -polélniz.za coira,vvers|rio TOSÒ oada-
.vere,.e,oH'e'.:'.Vocili mesi'dopo'.là mite, con­
danna riesce, pingnuoqlando e scodinzolando, 
a.oa-iipkel ida|.'go'^t.er^o —i quasi.-- compenso 
dell'opt-k'ottiroida'—''nn'*dèci=eto dì gi'azia 
invano attero per' 21 anno da 

'• • ' - ' " B ^ ^ t è i è y s l i i -
l'internazióriàlistti condannato innocente da. 
una giuria 'res'a ferboe dà 'una falsa' istrut­
tòria a^'oliitettata in questura dàlia consor­
teria tosoanai' per nulla dissimile dalia'ooa-
sorterià palarmi ta'n'a che ha per suo rap-
presentai^ita., utfiojjile^ il-..tuttorai,qnorpvole 

^ ^ l i z ^ i o l p , , ,. 
pre.sunto .mandante nell'assassinio del .barone 
Notarbartolo , consigliere poculcttùre- .nel 
Bftnqo, di Siuilia, occulto capo, della mu.fla 
di, .'Vijla.balje, amico, aiutante e ooiijparo^ 
i;j peswiati, deirónorevoloi-senatore e ddoa, . 

. D e l l a . Vex>'dL'ux>a> 
il quale come presidente dei festeggiamenti, 
accoglieva .al'suono della 'm'af'dia 'reale in 
Palermo il-'-4' ottobre, e'baoìàvji sulle guàn-
oie" il più'«he mai onorevole e' venerabile 
gran' collare dell'Ximunziata',' il oavalier * 

• ' - ^ _vu 

. ;-' I^iljft'^'jt'j.'sjxrto' ' 
Non e per patrip,ttl5wo .ohe il profassio-

nista militare esercita la sua professione. 
Essa è per lui un mestiere ohe Iq fa vì­
vere, e nel tempo stesso gli procura gloria, 
ricchezze, onori. Si è, dunque militari pro­
fessionali come si è industriale o finanziere, 

'.cioè per .un. interesse personale, senza ohe 
, la devozione alla,patria ,vi,intjarvetìga. ... 
' . . . 1 1 Ilamon 

» ' • . • 

- '. * „ * - : - , , , . 

. |L'Italia, per Un jeawoito.di -8.pp mila 
, uòmini 'ha 11 rhila' nimóiali, por' ' i quali 
: spende 36 milioni.- ' •' ' \ ,,, 
;• . . - i i - !.. . ' . » • ' . ,(,i. • ..:\ , ' •' -

I , . IÌ cie/'te'i,!d^Ì'^,bilanoio.l8É)<Jrl90Ò à. di 14 
, milioni e si chiedono 400 milioni di ,pre-
I stito, per la flotta e per- l'artiglieria. 

Si sono spesi 500 milioni per l'impresa 
, ai'rioana | sì sono, spasi 4 milioni, per l'im-
i gre,8a pìuestiĵ .̂si spendono 400 milipni. aU 
1 l'anno per l'eseruito e ,a mai'iaav ,- .> 

G O M T R O U N A I N F A M I A 
' 'Nel discorso della>corona, testé tjronùn-

uiflto all'apertura della nuova sei).sione, si 
è-'Sentito la naoessitls di faro una eon/l's-' 
HOne^ preziosa ; oM si promise dì presen­
tare una-legge per l'abolizione del domi" 
qillo coatto. 
l A noi basta questa oonfestóone. Poco im­
porta se — come dicono i giornali ufficiosi — 
il domicilio coatto non sarà abolito, ma so-
s'tituito con altri ferri del mestiere. 
'• In alto loco « dova si puote ciò ohe si 

WUole » si è affermato -che la legge sul do-
roioilio coatto deva essere abolita ; ai è 
sentito il bisogno di dover dure ragione ai 
partiti popolari ed -a tutti gli nomini di 
onore ohe si ,agitarono contro quest'infamia. 
•-Ohe se poi la parola del-re non avrà ri-
ètìonti'o nei fatti,'nói tìi accontenteremo della 
sua preziosa confessione, -ma il popolo ita­
liano a suo tempo sapra giadioare. 
.'. ' *- ' 

» » 
' .E giacché siamd' su questo triste argo­

ménto non crediamo tJornerà discaro ai lot-,. 
tòri del Paese q..alche autorévole giudizio 
in proposito, e ohe spendiamo pur noi an-
Oo'rà qualche filtra parola, 
' '; Il senatore 'Boltrami-Scalia direttore ge­
nerale delle, carceri ancora' nel 1879 scri­
veva; «Il domicilio coatto è una pena ohe 
« ho coinbatt'iito fino dal suo nascere, una 

I «-pen'à che Ijisogna non aver mai veduto 
I «dove essa si sconta por difenderla». E la 
I sl'gnq'rà Jessie "tV̂ . Mario in alcuni pregie-
' -Yplissimi articoli sul 'sistema penitenziario e 

ani tìomicllio oontto in Italia criticava ucer-
Bamente questa istituzione ohe non ha ri-
soóutró in altro paese civile. 
• Due anni fa vi fu in Italia, per mezzo 
di 'riunioni, della stampa,' di dimostrazioni 
di vario genere, una vivissima agitazione 
jer abolirlo, dimostrando quel modo di pu­
nire un.' òntàl, dei nostri, tempi, un' offesa 
perinaue.ntejalla giustizia e alla, civiltà. 

Perchè' non 'e,'- è uomo di cuore, e perciò 
i'njpa!;ziale,' ,óhé non riconosca il dorniójlió' 
coatto 'un istituto contrario ai principi su 
cui poggiano gli ordinamenti delle - società 
moderii'e. Per esso i galantuomini sono alla 
mercè della polizia che troppo'di sovente 
di-vieué dòcile mezzo ili persecuzione per 
cónto delle camarille dominanti, e, senza 
nessuna forma di procedimento che garan­
tisci' la difésa della libertà, un individuo 
è preso,, carcerato e uaand.ato a rovinare 
,1'anima e la salute sii un' isola inospitale, 
in̂  iin ambiente di corruzione. 

Ebbene ',queat' onta, questa vergogna 0-
sisfe ancora come prima e peggio di pvima 
forse. I . • ,,,. ! 

In quelle .isole, donde persino gli ànii-
iqsli'-'fifjiggonò,, dove i malfattori pfi'j 'ab­
brutiti,"'uniti 'nel' triste ed indissolubile 
vincolo ' del ~ delitto,, dominano coi loro 
istinti perversi, dove lo spirito noii può 
che pe'r'virtiVdi ima forza ecoeziorialissiina 
e quindi-'rara se non. impoatsibile., sottrarsi 
all' influenza contagiosa del vizio chfe là à 
àbito é"bQstu'lue,' dov'è gli oueèti '"per op-
lioî èf ; a,lla '. ineiii'tttlbtle'. degradazioneJ, noli 
nann'ò'hép-^ui'e'il con'foi'tò della solitiTclina, 
in qdèllè' 'isole maledette' dalla- natura e 
dall'uomo,'éi ' trovà'no ' a*'centinaia- dW ga-

' lautùom'ihi poveri e oscuri combattenti per 
V ideale, che solo per a'vere una fède ar-' 
d'ehté i'ù 'inigliòri destini, solo per credere 
ohe la società umana possa és-sev Ordinata 
con maggior giustizia e con un po' piil di 
libej'tà, furono oondanuati con sistema russo 
a, consumare al contatto di tanta miseria la 
vigorosa esistenza. -

L'agitazione pei' abolire il domicilio coatto 
è sempre viva: da per tutto la stampa-onestà 
combatte -contro l'istituzione iniqua, i par­
titi ponplari si, muovono e reclamano nel 
nome dèll'a giiistlzia'e della civiltà si motta 
fine una buona volta, alla persecuzione po­
litica, , . . . . -

Ed è bene «he sia.- così, che la; volontà 
del p.opolo, meglio ubo periodicamente nel-
l'.urB»,'. di contfniio,.il4. manciù mano che 
le questioni.si .vpresept^no,,si. manifesti con 
amgift .discussione ad imporre ai governanti, 
che eli quella volontà sono mandatari e ad 
essa,, hanno quindi l'obbligodi obbedire, 
le riforme. 
. .Oggi-pi».;ohe nmi .bisogna signifloare ai 
Pelloux .4!ljal.iai jtf.b*. l'inumaiao domicilio 

coatto, l'arma più adoperata per colpire la 
libertà del pensiBro, non ha più da essere 
e che vogUi'mo liberi-l'estitalti all'aiìfBtto 
delle famiglie od al lavoro', quei poveri per­
seguitali dall'odio di parte. ' Sd­

ii PRO "CATASTO 
Nell'ultima feedut'a dol Consiglio provin­

ciale di Udine sorse nna voce, quella di 
uno dei consiglieri ultimamente eletti nel 
capoluogo dai partiti popolari, a doman-' 
dare alla Deputazione se non fosse il 
caso (li : 

« studiare la convenienza di ritornare 
sulla deliberazione presa otto anni sono 
revocante la domanda do! catasto accele­
ralo, e, in vista dei risultati ottenuti 0 che 
sì attendono in alti'e provinole, ridoman­
dare al governo raoceleramento. » 

Quell'interpellanza ha riportato sul tapj 
poto della discussione una questione im-
portttiitissima per la, nostra provincia e por 
te classi che, proprietarie 0 lavoratrici, vi­
vono della terra. La Deputazione provin-
cialo, che aveva già pensato e sì ora ac­
cinta a raccogliere e preparare elementi 
di confronto, ha accettato la proposta del 
consigliere Grassi 0 la raccomandazione di 
far presto ; ed il deputato Biasutti attende 
allo studio, ohe formerà certamente basa 
ad una proficua discussione nella prossima 
seduta del Consiglio, concludente, abbiamo 
tutti i molivi per ritenerlo, alla reinvooata 
doma,nda del catasto accelerato —' chiesto 
e poi respinto, 

Questo volevamo premettere ad Un ra­
pido estratto ohe, uell'intevessa dei nostri 
lettori, abbiamo voluto fare di quella parte 
delia esposizione finanziaria, esposta mar­
tedì 28 alla Camera dell'on. Boselli, ministro 
dol tesoro, che riguarda appuntò il catasto 
e l'ixnposta fondiaria. 

Q,ne8ti cenni sono importanti anph.q por-
ohó vengono a-' confermare in parte .la oon-

' véraenza dell' acceleramento, tesi ohe era 
sostenuta dall'interpellante. ., 

Nella prcmsio'iie delle ^-Mirate, il ministro 
preveda un ininor introito dì lire 400 milai 
per diminnziono d'im'po.'ta'sui fondi l'ustioi, 
incominciando a farsi sentire gli eiFetti della 
nhova catastaziono, il di- cui beneiìcio sarà 
sentito prima d'ogni altra dalla provincia di 
Mantova? che prima' lo ha richiesto, con­
dotto a termine ed attuato. 

Noi proDVeditiu'Hli logislatieì, il ministro 
proporrà, allo scopo di corrispondere alle 
istanze df^aloune provinoie per esser rese 
.partecipi ' dei vantaggi accordati per il 
catastò decelerato, dì • stabilire, un nuovo 
indirizzo dei lavori da attivarsi gradual­
mente .per arrivare infine in un' epoca de­
terminata all'applicazione oomplétiv del nuo­
vo estimo con un' aliquota uniforme per 
tutto lo Stato. 
, Lo lineo generali del proposto diseguo 
di leggo sul catasto sarebbero: 

Parte I. Mantenute .invariate le, disposi­
zioni delle leggi 188G e 1897 per l'attiva­
zione del catasto e per l'aliquota dell' 8 per 
oeuto nelle 18 provincie che han»« chiesto 
il catasto accelerato, dispone;_/ ' ' -

i. che. prima di ogni lavoro sieilo for­
mate le' mappe nelle provinoie che non 
hanno catasto geometrico, e poi ai provveda 
all', aggiornamento delle mappe dei catasti 
esistenti. - • 

2. elio si provveda alla,immediata atti­
vazione del catasto man mano ohe si vanno 
ultimando le operazioni. 

, H, che peri l'assestamento dell'imposta 
fondiaria si formino tariffe d'estimo prov­
visorio par la detorminazìono della nuova 
reudita imponibile, in base allo quale siano 
ripartiti, gli .attuali contingenti d'imposta, 
da variarsi -gradatamente .lino a che l'ali­
quota risultante dal riporto diventi in ogni 
comune quella dell' 8 per cento. Le ope­
razioni relative do\'rauuD essere compiute 
entro,il l916,.dal 1915 all920BÌ dovrà prov­
vedere alia l'evisione generale degli estimi 
eia y,iJHdersi dolinitivi per legge. - . ^ 

''Parte II. Detarnùua gli effetti - gfuri- ' 
dici del catasto, che farebbe fede a favore' 
di colui ohe ,si è isoritto fino a prova con­
traria che resulti da titolo debitamente 
trascritto o da prescrizione legale. Prov­
veda alla migliore pubblicità dei risultati 
dai reolaroi oatastali;, rende .obb-igatoriu 

http://atta.e3.0la


l'intervento nella procedura dei possessori ; 
stabilisce, ohe, attivato il catasto, -nóB pos­
sano avvenire, oambiamauti di intestazione 
se non in forza di atti tesori tti, o di sen­
tenze definitive, rende gnìndi; ;.obbliga.tbria 
la trascrizione di lutti gli •atti/conoérnenti 
la proprietà, immòbiliaréi ' ' , ; ' : ; 

Parte n i . Bà le ' disposfeioni : necessarie' 
per la conservazióne; del oa tas td , / ' . 

Queste proposte, .(Hialòra fossero tradotte 
in légge e resa èBeòutive yerrebbetój ci 
sembra, a modificare i, rapporti : travprb-, 
vinoia, 6 stato, riepetto ali aocéleriimBnto 
ofttaàtalè nelle prbvintìie òhe, pbniei te 
non Io hanno ancora ohipstb; ed ,è perciò 
che' abbiamo oredtìto bene di diffóndéroìvi, 
ttlqnatìto, rÌ8Ì9rvandoQÌ di ritoraare snll'ar-
gomento (xuando potreiho aver tra; mano il 
téisfó preciso e i a relaziotìe. • 

29 novembre 1899.' «* ^. 

^•j'':;'"aF'afctévi.,iBi:etfeoi?t- ^ \.}:.i 

NELLA -LIBERA .SVIZZERA, • 

COME SI DIVENTA- RICCHI 

— Tiittè' le CBriòhe pubbliòbe, compresi 
i giii'dioi di tribunale, sono elette a suffra­
gio"'universale. * 

•^ /Fon esiste il gioooo del lotto. 
— •Il governo spende parecchi milioni 

per 1' insegnamento professionale, indu­
striale è" fammiiiile e,per l'inboràggiamento 
ftll'agriooltura. 

— Le spese militari non giungono a co­
prire, lin terzo del bilancio federale :, già si 
parla ,^i ridurle. 

—- E "in vigóre il divorziò. 
— Per l'istruzione la spesa è uguale a, 

quella dell'Italia^ ohe ha una pdpolaz òne; 
10 vòlte più,;grande! 

—' L'istruzìottè è obbligatòria e gratuita 
sul s'erio sino a, Ì6: anni. 

—'La libértiii di sciopero,.di, ftssòoiazioiie, 
di riiihione e di boicottaggio è" completa, 
senza la,mènOrna limitazione., 

— I generi di prima necessità , costano 
pochissimo. '. 

—̂. I servizi pubblici sono circondati di 
grandi premure.' : ,̂  ' 

,—- Si fa larga strada il principio della' 
nazionalizzazione e municipalizzazione dèi 
servizi pubblici. Il riscatto delle ferrovie 
veline,già deliberato.' , ; 

—•'É/iinminònte là discussione di un pro­
gettò d'iniziativa governativa per l'assicu-
rasìiòné;dell» vecchiaia. 

— Xi6 organizzazioni professionali -sono 
rioonóscinte^ .0òn,8Viltat6. ;,",, .> ,,•:,,,,;f 

—; Le 'Ojamere ,d6\ Lavóro ricevono srtsjìdi^ 
dai Qoverni' e" dai'Mnuicipi. • ' • 

— Esistono degli ispettori del lavorò; 
— Le industrie, pop sqno, accise .'dal. fi­

scalismo esagerato, ma incoraggiate e fa­
vorito.".'' • 

— Esìste l'indennità per i deputati. 
— Il governo federale non spende nean­

che un ce'ntesinio per' spese , riflettenti il 
culto'religioso.;.;:; ;•;, , '.;\ ! ; 

— E per finire i Iti ispiszèra' chi par­
lasse di Aéport.ax'ìone è di doftiicilio coatto 
sarebbe lapidato. , \y.' :• , , 

; , :yà;té;vl . ;felet toìc ' i , •;'•'.'; ' 

GRiNfGA PRQitGI^Iil 

Mentre il ministro, della marina domanda 
al 'l4sóro-làO. milioni a. prestito permettere 
a posto il uaviglip,;da guerra (sino ad un 
anno fa splendido, superbo,, invincibile; 
oggi divenuto antiquato, fuori d'uso, inetto) 
ed.il'ihinistro della guerra si prepara à 
oliiedereiimalgiado da leali smentite del 
ministro. degU int6rni,,.altri milioni ,;per l'e-
seroiCò e specialmente per le artiglierie, ohe; 
sono diventate, pare impossibile, altrettante 
caroasse.i.da fortezza' medioevale, ; il mini-

' stro ,,,del;tesoroianniineia qualche progettino 
di legge chénrjnjE^n^ggia ,i famosi;te6ti .mai 
«nioi delle lèggi' di' registro e di"bciUp, ma 
ohe fiè4e a.',reilder,e; meno oneroso: jliiiiòr.: 
vimeilto;,<3oiItrattuaÌe e 'naturale delle, pio-
oolissiAé : piroprie'tà..: 

'Quel progetto di modiiìoa alla tósa; di 
resristoOj stabilisce. ; • 

1. Il* ft-àsferimento-di stabili e mobili a 
titolo oneroso, verrebbe Colpito dalla tassa 
fisBai:di.il>;rliii(i, qualora il loro, valore non 
superi la 200,iira (oggi si pj,ga 4.80 e 2.40 
per cento), e'vbVrebbe résa gratuita là tra­
scrizione (oggi is; per mille) e la voltura 
(•oggii;;ilirè;lr,8Ìti'o, a lire 1000), r 

2., ,ILj.,tr»slorimento,r per causa ; di movte 
esonerebba da tassa;;di registro e voltura 
gli impòrti ;,(v(̂ lor snócji'ssprio netto di pas­
sivi) inferiori a lira 600, ridurrebbe a metà 
qualliHa B.Ol a 760 eiad un quarto quelli 
da^7B|S a. l'OOO.,̂ ' 

lii poco, troppo poco, ma in materia di 
tasse. flèoali italiane è già molto. 

Tutto sta poi che queste buone idee del 
minia-tra,;.che speriamo veder presto tradotte 
in legge, non vengano poi frustrate dallo 
selo rapwe deglf-impiegati al registro I. 

'rutti dicono :ph© : 1', Italia è poveràj òhe 
gli itaAiànì',io' 8òno/;pnre. ;;:,,.,.. ;,,,: :::;sj;„';;;;;:;,,:•' 
,;.;iN'ón è. véro nienie]; siftdicànt)iottÓ8to::Qhe 
gli;itBliftRÌ:spno;,pòOp.^jin4u8trip8Ì,Jòhe;,iióh! 
sanno; awiii»^ia»'si;;ò òhe; si; lithittó^ 
.voraré:-còme :be8tie: ad a jlaSoiarsiiafr^tteei 
' pi ; sono invece al tri ; itali ani r^ : il; rnalò è 

ohe iiòn. sono iiiolti come,dovrebbero —/òhe' 
{jî èsercr̂ it- j)Soti9òr:p6Ì;' lóiró"" vérSò evqhlisi 
iirrioohifono; óontribueiido òòsi al :l5eaè;sSia'i. 
-parabilè: della: jSàtrià.'.'., e'"dèltMtói;';'S*"'̂ '':?ii;;. :' 

, Esempi viventi,, recenti, eclatanti (come 
àitBhhe^-nions'^-^uj:; llohi oómji^.;avvt5Etì-
lizzolo, l'ou.sen. oòmm.daoa Della 'Verdura. 
, Questi due figuri poi nón,i.sotiO!laffattò 

invidiosi, tanto che in; reoentéi-ìUdìénza di, 
Oorte d'Assise a, Milano,, fecero, rivelare,do*, 
ram populo, da alcnni^loro .vepohi ;.dipBn-
denti, il - sistema; ,nal .lodevole ;intèndiniento 
cèrtamente, di ammaestrare gli,;itàliani,:;ei 
veder, infine questa pàtria, (della quale -essi 
sono due dolomie-maestre): felice e ricca,-. 

Il metodòè semplicissimo, eocolpt,,, ,;:: 'j 
Bi comincia, il prinòipio è seinpré Un po', 

scabroso, col oarjpire una croce (meglio un»' 
commenda) col ars i nominare, qualche Som 
in un BaMCO,o,Cà.'ìsa phesiaj ; , , v,;,; :, 

'Le, difficoltà allora spariscono, ;; :;• : 
Una fregatina sul: palmo della;:niaiiò ri­

velerà,,: eompari;,,batto va a gònfie vele.'' 
Si fanno acquistare dal..Bawco .p; e. 1:0,00: 

Terni ohe sonò p,;,e, a 1000;-spesa; 1 ini-, 
lipne., E. si,sta a, vedere;,,, ,.,, ;, ;,; . , , ' , ; • 

Le azioni vanno su; giù,'si arrestano,; 
precipitano, risalgono: cogliete il momento 

: buono, già premura nou ce n'è, e vendale:' 
Il corso di véndita'sia p, 'p;, a 1200;; ' ; eò'np. 
20Ò mila lire guadagnate, da 'queste ;ievaté 
l'interesse dei. Banco —, a ogntinó il; sttp,»— 
ohe sarà, sa: l'operazione ha durato un .anno,. 
50,mila lire;, la,differènza, 150 mila;lire,:si' 
divide in fatùiglia fra gli; iniziati e : il, cólpo 
è fatto nell'attesa di ferie vin'àltro. ;; , : 

Ma se le ' azioni : ribassàho.? .dptnàiidti, 
qualche inganno, seinon .acpenhaiip più a 
rialzare ?'['•• ;',''', •',';;: , ,;;;; ' 

,Nientè:; paura, si : procura di véndere 
colla :niinoi' perdita ; possibile: © la :diffei 
renza: si, isorive nei libri :del iJwóo ,al 
óóìi^q Pet^dite. .:":' ' '';•,: r'••:.:') ':-i';',:.^ ;.;I'A 

'-^:dòìioPhè Se l'affare riesce; pKilguadàgnà 
è il .;Ppinmpndatore, :sp:,j;non> 'riesce; ; ,phl 
perde; è;.:il;'.£à*icO-?, riprohdeMdlnrsòlitp.ìiu!. 
génuo,';,,.-;.;; ;:.,!:;;;;i' •.•m. Kl.toibik rijiyiìii. :t;':i;[; 

'-i-,;.Certaménte, ci vtiòl tabto.'ippcóia "»afc'. 
pirlft^ i;il,,i.preaidéiite -delle : iis^to'ldiiiìMSM 
lano;,l',,ha,càpi;ta.subito,), ,.i „ts.-,:rji y i;-n:!;,'i,,> 
''.'ì—Me^ .q.l̂ esto,'iÎ ,4ipg âvp;p;yeJr,̂ ,Si,,ClJî !̂̂ ^^ 
furto,;a in; ;:iiiigua legale,, pMj^{i(|p,i;^^ il, 
co'dicè; pénale prevede è oonaa,nnàii;j)^pljp^, 
l'ingenuo... '",•.,.;.• 4;;*:-ii,iio';;''dil:,..':,stj';,. ,i • 

Noii, bisogna poi peserà,, t|fltp .jfòrjn.àlisti,,;, 
e ;spayentarsi perchè , un'azipnè,,;..óhe;,;se 
fatta in piccolo 6,-(Ja ppyeraoci,:. .iacqtiista . 
un bratto pome, tn.iita aspèttp., pi,àp,pa*e,: 
tiitt' altra; cips,à,;'Sè:fatta alla, grapdp e; dfi,: 
pezzi grossi: tutto, è , relativo ; a quesljo 
mòiido. • ' ' ,.,• 

— Ma chi còm.JÙette un, peculato va ip : 
prigione, e in Italja, questo poi.è. :Sprittp in 
tutte le aule dòye si: rende, giustizia, la.' 
legge è eguale peir tutti,' insiste ;'il solit:p 
ingenuo. ' - ' ' ' :' ,.,:; 

Baia, baie 1 Q-.uardate là, a, Palermo; il 
duca Della, Verdura, senatore, ;d.el, ,regno 
passeggia, a'bfaccettpopl.ppnim :Ì?àlizzQlò' 
deputato al Parlamento, e ;t,utti : fanno loro 
di cappello, Eppure;per anni, ed, anni: essi 
hapnp tew'.Cfio ' cosi oo;ms ;ftbbi;àipp., dettò; 
al 'Bfmoo'il{ìl.8iqilia,'i"^as\xìvx,^, Mjfm, 
sognatodi' disturbarli, ;,.'':%, ;; ,;;,,;> -M?' . -, 

Si, deve ;,pérò 'àg'givingere,,:àd,.pùp.rè, ,,del 
vero, ohe 1' ùpp;;B;ì';altrf3, SPPR, dij6;;pómjni 
d'ordine, , mpdét-ati,;.,©.: monarohÌ9Ì;.;.di;;,|rp 
cotte, p : ohe, amipissìtpi,, àe\ pj'U c/va,0e è-
maggiore Orispi, U 4 ottobre lo; iipppglipyanp 
con b^oi ed abb;rftcci, al fatidicc , suono 
della,.,,,, niaroia réà,léi ,, : ' , 
' ,Òli! m#no njagiòa, ppienta e';BJÌBte,rjps;a! 

•M • '•'" tl5-''''^^^,'iiìsìÉÌ''',:-;iÌÌf' ;•"•; ^ 

' •'Swnb|Ìg)r(}|K';dèB||iato'''òhe:;fflÌ9to:. 
stró'":ftaéH',,sià,'.'fF%3fiflp^,ft.ybHttffl J'BÌ- ' 
dette olèHbali,'bàpitànafce; più:;p meno: àgèr-
^meuté; ;;dà/.;qppllp;jjB|èSS^;!;'l|ul|ò^it|Ì;J^ 
ftvrebltej'Ó il B'aproSantòdóvefe'd', impedirla:, 
p!,:î jpmsil(i;,,,j,,|fe%;,„p»r}ì9-,..,yflî .,M,»i,,,i»ostó 
buoni plèvioàli: S : éògliefè ; i'.òócftSiòlip del-
rinterpellànza, .svolta,,,::}p,, ..ppiisiglift ,,jBttll.tt-' 
sc'èltà'''deì libri'''di ;p'i'pìnip!''pef';,fè 
oride; addossare là yesponèabilltà 'del ; fà,t% 
p;:;la;; divulgazióne 'dello stésso, «d tfn; poVérÒ* 
niftestro, f papi pop Aà; lal tri demetiti, .se : nòli •• 
qpplli/jdi pop, pòpdivi.dère,le ;.i<|ep; ;jpolltiPó,4;, 
religiósa del Mttpioip,ip,;iappttorp e .(ipUegKi.: 
E;,mérc4 la..tìpppéràzióhp. e 'opndiB.o'èpdenza; 
d'un '«lototó Iòró:'oorifdó p'¥àlé'ù'lié : calli-' 
grafo ohe sia, arrivò: al putito' di déPiiu-
oiare; il isospettói maestro liberale, ;:nientei; 
meno ohp ,diaggressione.qrittliflci(,ta,a:danppi 
dèi, mo(Ìèsto:Ooriega,:oh.e:;,riqò,i)t'e: ila ;;ca.riî ai 
di priihó'' ;sótvdièfp "del ' màgiaó is,p;ettQrei 
Venhe"'i(iahd«to-,'Snl ffttÒVIiér'; pròeéàérè :àd' 
nh'4achiestà.,'ttltróf'egregió'''t'iiuziouariò;'ili 
quale oèrtaipenté si sarà>roohvintò ; che :il• 
grav^^fatto,: denunciato, lé.sigte,,,;;, pellaiferr; 
Vidaiitìmaginaaione dei surricordati signori, 
ed ip .'qìaella' più sbrigliata del piccolo Doii 
; Chisciotte, ; òhe anche in. q'uèsta OOCaSippè 
non risparmiò; to;tod2';.al suo vècchio Catone, 

E ,;p.pr id^guanieùté ffinirp; questa,,jésila-
:rahte cronaca, vi, riferisco: la 'sensazionale 
'notizia che l'Ispettpra.,.«j liberale venne 
! eiettò Direttore didàttico dèlie nostre scuole! 
e solo non ai oòippreadè perchè il ipèd'esimo 

; sia Pomiuato ancora. nSaèstró';b;, magari.,,.,' 
maestra di quésto fortutiatp; Comune, dòve'̂ ' 

::si: sorpassano à pari pàSso 'le più; évideàti 
: illegalità e le più lògiolie ' iuCotBpàtibilità.' 

.. ' ..,,Fèsta,;OBeiuiia. 
; Domenici.,.3 avremo adunque : le .gràndlì 

; fe,-to coinmemorative,, nella ricorrenza;! del. 
; 25." ,,ftnpiversàripi di,: fpndazioueii della.,So-' 
i oietà pperftia. :;VÌ, saranno: mattinata.musi-' 
jcala, ;riéeS!Ìmeptp5„,alia,StaZ;ÌpH« ferroviària, | 
; foripftsiiep;e ,}dél^^corteo,;. vènPòf|th., d^oppre,, 
:;̂ ,ÌBÌta.;!j,lJ'óS'n.òsizi'o,ne;,' bàhcHettp 
l'mjà'iZij.Plè .ijdiài (itir.atpri,;f opnaèrfê ^̂  ì 
> 'ilUÌ!Ì4i^B|i|jje ' .faii|ÌB?^8à:-;iìèUa; Vpiazzài'ia^pèi-̂  
; ita|4óaP,iVofeaicp,:iaaàpòlata ;'Mi»sipialp,'ègàlS,i 
"tebòiò di' gala àI,^tèàt>»;sóóiMè.;ili qp|'pp5fifl! 
1 latnffisipp dijmCnippsimo),intpf«6trà<agaiÌÉit'.; 
r;m^nta,^frppdere::3plaunp; ila' féstal,} 

\''' ,ir_^;j|pi|ipa)|i'»';; j" 
• • •Ì:.Btiji^ìti -pif òri' ' ùà inès i ipa ' Gdggàta 
•JiM^^ti ' t t W h ó .déir:';•Ó0iii^i;.'di %ót&^ 
zi|i«ri;jffl|afàM,),'hatiuo .ajójplà Medìi la 

ìilpiìzià •; 'déìPiMlHifiòàbilé ' ' rlpìto '''obpóitp 
•;dW.i:4i«nft5p^'- ' - ' '^ ' - ' -- '"-* ' ' •••'• ^" 
;.di!p'.ljBgà.'X| 
'•Bli'ilèti;òri,sa|,„v,,,.„,,,.. .̂ ^o^ .v,̂  .0,.^".,", «i-
l^Ìtó)itó;,o)*a,;ppbl!|iàày*:unà;dtìn|àBdàìdèlla 

.Legif |dttetttf;iailtÉ<Muhtà; fter'BélebràW l'tili' 
tiina messa : del': Peroal nella '•ek-chièsà ' di 

,:SÌ,-;CHpvàBmi<vi;; à'rR%>pf''0'*lwii'óflcio'e^'opn' 
pdptori; pròpri, •—; Net Paese c'èra; anche la 

,risppsta'{'dejlà ;'&i,u|itai,'i.p.,,tìni st-id.i'j^ 
.'di. Poh •'':pot'èl àbèoóìiilàrW'f : désfdói'i' della 

'; 'isiciéi'§^lùi{^i'ifimlìùa 

U(l,> 'Bpercmkàì 

: F a t e v i e l e t t o c i 

' ' XAmtsL o i ^ w i l e . ' ; • 

' Dri,1860 al; 1399 l'Italia ha pagato pal­
lista: civile e appannaggi circa 800 milioni. 
, Umberto I. ha ricevuto fippra di ;,lista 
civile. L. 387.060.000. ,. 

250,000 (Wióvì elettori. 
Si parla di próssiinp elezioni generali é 

perciò sarà b9p,p, p j^ a questo proposito si 
tengano a: mente; queste cifra.' ' ' ' 

, Dai rilievi snUa iscrizioni; elettorali fàtt'è 
nel. corrente anno ip tutti i 608 collègi, ri^ 
sulta, ohe il numero' degli elettori' è' 'aumen­
tato ; dì circa 260 pilla,;, la maggior parte 
dei nuovi inscritti appartengono al partito 
popolare, ohe è quanto dire al partito :an-
tigoveruativo. ' 

Fatevi elettox»!. ' 

Oonsiglio comunale. 
:I1 Consiglio comunale ,verrà: óonvopàto if 

16;. cprr. per la disciissiope del bilàpcip ,pre-' 
ventivo del: Cornane par il 1^00. Là, se^; 
opnda,; lettura ' dèl^bìlapoio, ste^^o;, ,ay|vprrà 
ip una; seduta';der 21 su'cpessi'vp,, ,;': ,, ;, ; 

Per la Camera di 1 à v q r ò i : L 
, .Giorni sono; diferSiróperài si Sonò;riuniti 

,pér 'gettare,; ; le; basi per Una' •Cà'ìpèt''a; ' ' del 
layoi'o:a:^Udine, ^ •' ;;..-''"••' ••;'•;:;'.•'':!•-"'•. 
;;'iL'*ideà fi] raocpltà con .ePtnsi'asipòV'dai, 

'parte degli intervenuti,' ed i' beh' óra 'oh'é; 
.anche: qui si, papsi all'orgàpizzazlòuè ; i i ' 
Sopietà pppperatiyft) ,éileghé,- di-s resistenza 

; fra, i:;lavprti tori •sfirla('iati.,pnìl.e,,possano,essi. 
;;tptel<ir,e;;gl',intèrestó;della; loi'O plussa,:;;,; 
:,.;,,Ih, breye si .terranpp,, altre,, rinuiopi .e si; 
: J.r,9verà ,'i};m;pdò;di :far, oo.hyspere, ai davo-, 
[ yalòri; tutti,;!' uti;lltà:,é,,gli.soppi,.,della.,0»-, 

piéra del lavoro^ ;.; ' ::/;;;,, , 

Sottoscrizione permanente^ 
per un ricordo iiittrmQroo:: a J(\;e«w,ii'pw 
, ; ' Somma prèóe'dèlitè'È,; ì?8,,92' 
p p operaio, salutadtlo ' il ''óòin- :;, ' ';' 

pagno Pelloux ,";.••;' ': •. 
Bergamasco Felice N, , , '.-
Sei operai della ITerriera , ; 
Uh perdente a cotecchio: , . 

Totale L,200',27; 
• Le ohlazifjni si riceooHo'dttl Sig. Plini'o' 
Zulimii; Chimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi -^: Sarmacia S. Giorgio. 

Militari congeniati, fatevi elettori. 
.IHitfi-i militari che hapnp i.ptteputp,,dal, 

GpPiandaute del corpo la. dichiarazione per 
essere elettore, sono vivapiè.nta sollecitati 
d portarla presso la Bedàziope del Qioriiiile 
il_ Pà'ése 

lì Paese prowederà senz'"altro perchè 
siano: immediatamente inscritti nelle liste 
degli elettori politici, ed amministrativi. 
, L'ufficio è aperto' tutti giorni dalle o '̂é 
8 ant. alle 7 poni. 

• : ^ ' ; . --:2ft 
• ò ^ —,25 
» --,60 
» - , 3 0 

%iegti..:per"'motipi: di 
e • dÀ%màMiim:éi.ti 
• ;:I::sÌ3pèrStiti'>;dtìllàjS(?«ib2ie«a0 d£' FSifili4i' 
inotridiròhpi:';^ht*he;;di'i,i;U^lé.l;:jÈ;;gò8Ì 'ohe ' 
Ìa:Qiontà fa il: VaQtft'ggfd';della''òittà'? 0'''é 
una :benppiprìta Ijegii.3ìX;'iSèkéBibi'eiish8 ' 
si. sacrifldà àiléfiè; à' (Jà'ift;ft'rf 'hié'ssà'j-óHiédW 'sol­
tanto un,:po' di; ospitalità:heUa,'chièsa::'di; 
,S; Gtjoyanni dòVé'sàrèfaBéró;"ttóoorBi à ihi-' 
gliàia, a.nligliaia: i forestieri ;é1.,;,';'la-''Gfiuhta' 
rifiuta,...; , : . : : ; ,.,, :>;,':,::;;•,:':,.;;•;'':'':'^;i,.i.; 

' . . • • , ' • " . . , • » * • ' • • ; : ' ; ' ^ , ; ' • ' • ' ; , • ' ' _ ; ' , • • J _ ; . ' 

: Oi''si' assicura che anptp,,!pBlÌqax àyi;e{ìb,e; 
c'apitóòlll si t ra ty '&dl ;un | burla del'ìlftesev 
ché''là..Legà4XJ£'i''SlttemlÌr6 noP' 'avrebbe' 
mai captato messe,:per qilantó ,d,el Perpsi, 
a,proprio. bePefl,oip,;,,phe;Pd.l,la.pl)ipspttà:i.di 
8. Giovanni non pi;,piiò,,stare.:o,he'una,qùa-, 
ràhtina 0 oipquah'tiPa, di jJ,ers,o,n.è,,,.;,-, ? :';,,. 

''AVfebbè' capitò,' aiiPÉè Pallóùx ;éutte,'q!Ìè-. 
sté ; : póse j ', ina', • ; tl-aitàndoài' ' di : .ùii' .In'ù'óVó', 
gravissimo; :toi^to:della::Gitanta .oo'thnnale;idi 
l/4!pe), l'I'; l"otiziar,,v.ePiy)i. trp|)p.pia;tji).r,9ppsito 
per-la ,óa^^fiWar,(/f:F;^4«,f2'^:,peròliè'i^ 
triiiàs.ciàssa;di; 'pnbbliòarlà ;è .PQninian|tàrl», 
con; liti 'p'unto';èsolààl'atl\^0::^ìéno;; Hi;:'re­
condito 'sìgPifioàtó ' dóyé';'Sì àeòéiipà' ài 
motivi.dì'Siourezza >ohe;defemin'ttropjji'là 

•;Gjnut;a 'al ,yiflvito.l.;.' ^.Uiyx,' ìj'"[.r^y-'-.",',,...; 
:L'gspn,i era ye^E^m^nte,appetitósa,!, , : . ; . , 

' . ' , . ' " . . : , , . ; , , . ' , : i , , , . , . ; . : * . ' • • ' " : . : ; , ' ; , ' r , ' , , : Ì ' ^ " . -tv..,,,: 

:, .̂ jE.î bena, (oh !, (Jélpsionp ::.dai- iSuperStìti; as- ; 
sidui' della &a^.seifft()j'}jfil;',dpthani!'Iti','Óa.?-: 
zettà trova una....,còniè';ó'Èia,rnat',la ? Spp, è, 

;sltìa' l-èttiflèà,,'ilpn'''è;''dnà'''spà|3p^toià'J'''è 
; una;toaleUsà'gglnfe,'Dice':'là *éai"i'dtìa''phé', 
: siile, idimentioàta'-di l'avvertirò'; phéH là'nòti-
; zja;de^ta'il, gi.prpò ;pvi#a ''̂ a'fà jPn'à'iP-'^ea-' 
i'ziòhè.:dèl ,:j^^e,;),:è:;phè;:':,|)§iSiiò, : fàlpun i-lab-, 
'béro..':Biótìvp ài;'èrèdèrè'phé':là'nptiiipi'jStes's'à 

ictótìsfe f rlpiSlMà.flS tfll «^itJiSSetòVà* ióhffiiió'. ̂ ^ 
dèlla»éèa'SidèiaiSX«S«t«éih*i%:i"5eHg,;iri}ife^!. 

,t:SDggiunge lai.(?a2zetta,i non -è: varo.; •j^'i-w' 
•'- ;Si:ipuà''èssere :j)iù:,-..,' disinviti V•'^^'^f^i•;ì^<l\• 

•''iMà'il;.'tfiof-Mate.'ài: :£)'à«'Héj''q 
poraèvsnbitò cdèl:ibruttOv;'St{ro 'e: liS'ittP ' àrti-
òòlpttoidf ,lpn,edl,,parrà,:il :oaso:<pPcortìo alla 
Q^?,setìa.sptto,il titolo,,:;,, U.n^^^ycctìifoniata, 
Poi;;cPlse, l'oppasiorie ;pa;r spi,a,tteripp.,;q,ùa,lr; 
ohe''bàggiahàtà' per. óo'nt^; pròprio ; tirànclò 
fuofii l'imnìapoabile oàndàlà a Dio'é'I'àltra: 
al Diavolo;'nonché la niesSà in Duòmo al­
l'altare jdèllà Madonp^l;.;. ; Ma,'rin;:;fatto (di 
inpssp,. cantate:;sp6piajtìien,te,. .poi, 8Ìan:̂ o: ,in 
gradò ; di 'dar; ralazipiii .m.ppp,. 'am.):iigH;aj, .̂ l.i 
qu'èllè-' del' Giorìndle iìi'Uììiné' è' con :pùpaz-

^ l ^ t t ; : , ; : • ( • . ; . : : , ; • . : : ; ; . , H * ' ; ; - ' ; ' ; ; ' ; ; ; , - ; ;;•-••"";' ' ' •" 

• ' " ; ' " ' ' , • • ; ' ' • ; • ' ; ' . - ^ ' ' ; Ì ( ' , * ' ' ' , • • • : • . ' ' • ' ' , ' , ' • : " ; ; ' . , ' • 

JUpa notizia per hOàsiìseltà'di Yenèjsia. 
•:L'?trcivesooyo: mona,':'Zambiirlipi'per.far 

r.isal.tarasvieppjù Ja pàrtigiftpp.rìa dell», Giuntti, 1 
comunale, h,a .cpupea!!a,Ja;,cllies(),,,di,,S, 4 P -
tb'nip attigua, ài spp;.palazzo;; per;Uua .fpsta. 
dà ballo a bèhefioió'.della.a XX Sèttéipbi'è ». 

• ' . . ' : . . , • ; , • • - - . ; . ' : • • ^ * ' : ' : f ' ' ; ; ' : , : . , , , ' • ' ' ; : ; ; ' ' ' . 

. , . ; ' . "•' '':•'''- ' : . . ' • < : ; : . * . ? * • ; ; ; ! * ' ' ì l ; i ' , : i ! • ; . , : ' ; . ; , ; , ' ; 

; : Qu'èlli del U«Wadiwp,'«'/a'tóct»*o .'haiino'preso, 
; cappello .'Perchè' li abbfàihó 'chiamati;p^'é-
.ItitizòHi'ì-.-'-' ••:•'<:;•<•,<!"••'•;•";. ' • ; ' i i ' : : i ; ' . ' M . : ' , ; ' 

; 'Djremo d'phquè pi^etozzolifo prelaz'^mli-
, Siamp,ten/!p;,fl»>itCi;,chp,BÌ'';3ta' :'pòi3Ò;àj'mB.t-
; t;e)*oi ,d'acc!prdò sp;'quesfe„-;b,azzpcplèj-ppiì/la 
; qiiàli ,iiph è' il càsP dr;.y.eiiirp:'aile.^>f«,stì,,,,, ' 

,•'•''':'';'*'aAifei^^<iÌ:<èl€itìo:^l;''' ',",';'" 

NeirAcéadèmìa.- • 
: Dall'egrègio amicò hostro'prof, Yi'npeiizo 

Manzini riceviamo: pop,.,preghiera di pub*: 
blicarei: „.,;>;,;,;,. •:;•!., ,!:;;:,::,,, j:'I,.. ;;•!'•:' • 
y Egnegip/sig. MrBtlorà'jdd-^a,em. ' 

' f, iApprèndo ;' da. qiiàtohès (aìórn: Uè ; ;.<!he ' ; jó • 
s^rei statp; nomiu^tò; 's'Ofiip icavi\iépfinàente 
dalia, ,lQop.là A(3oadem'ia,:Se,:la.h.ptlgìi;a,éi,yera 
(itì nulla né, so),, ess'à ' torpa perta,mente a 
liiiQ'dècoròV'èd iO:àodò';di 'pi-ofèssàra"rioo-
upscenza al sullodàtò; pònsesso, ohe. ffli:gui-
dioò iòramai ;maturo,.-: per i:èntraró' nelle sue 
file,. In omaggio, :j;ut|;?i: via,,: adi alcune mia 
idea, .prego ;la bau,no.t^, ,aua .oprtesia,.affin­
chè vòglia" rettiftoare là. ngti^is.,, da altri 
giornali riportata, nel sePsó''p|}' io'in Pes-
sdn oasò accetterei Hltìon'ohiféliò onore, 

Dév,mo VificeniSo Manzini 



iim .^.riU,^.' .̂ ^ .ti;<„.V.'- >»;• ••>!• ",''w >• »̂ -̂ »'̂ H-j6,,,«j,t4tt '*'^ft-',^'"**'^fytMf^^''|^^S^'^^|M&ìE^M;«tr^]S^M-i^^ 

Il campo dei. giuochi. . 
( DiTOgazionl di un misantiropo ), .' 

Pensavo, bighciUonsindb ^er il deserto 
oiirapo, dei'-gitìooM, ftii,miei. tempi-'felici, 
poetici iejBpi di ' illnsjo.ni paradisiache, di' 
eiituéi«'s6i',spotit'aiiei, dj,espansioni cordiali;, 
pensavo'ali^ giuliva, gaia infanzia di, allora 
che di ogni-giardino; di ogni piazza o piaz-, 
•ietti, di.iogni', v'arde suburbio, faceva il suo 
cambio ^ej .^noahì,^ senza, oDM,itati|i «enaa 
pveajd§a,ti, senza ..segretari. • , .j . 1 , , 

Come si correva, opjne, si saltava, icome 
si taceva appetito allora, -tutti 'i.,giórni di 
tutte le. stagioni, di tutto, l'aniio!. "È.non 
c'erano Comitati, noij ij'erano .Preaidauti, 
non c'erano Segretari,ohe' organizzassero, 
emanassero proolami, circolari, esortazioni, 
appelli in» nome . dell'umauita sofferente,' 
dell' igiene, dìel rinvigorimento delle forza-. 
fisiche, e di tante altre_ belle uose infiorate 
da^arólouì altisonanti" e jOommqvenbil 

E adesso coi, Comitati!,' coi .Presidenti, 
eoi.Segretari, il, campo dai giuochi, inau­
gurato con tanta, solennitSi, -;oon .tanta 
pompaĵ  oòn, tanto chiasso, è deserto ',B .pare 
un cimitero, senza però i monumenti, le 
lapidi, le croci, i pietiosl ricordi ! 

I giuochi, 1» ginnastica, le esercitazioni 
fi'siche' "dei' corpi si' fanno per naturale im­
pulso,'."non' per "l'organizzazione", non per 
imposfaionè, iiùn per comando ^ consiglio.. 
Quandb avviene codesto, 0' è una reazione 
ohe, per odhsegàénz'tt 'logica; si risolve nel 
fare tutto'il contrario di ciò ohe si orga­
nizza, ohe si irapone'i olxS si ootaanda 0 si 
consigjh'a. "• ''• 

Bd.i . confronti'? Sono chiarij lampanti, 
luminosi;',alla mia-epoca i bambini eolia 
ginnaéèióa natni'als, spontanea.' crescevano 
su sani' e robusti s'iào a farsi uomini nel 
bello ed épteso senso della parola; cogli 
ordinamenti d' oggi valgono le statistiche 
sulla mortalità 3ei, bambini, dei giova­
netti, snllè' oondizionì fisiche degli isoritti 
alla, leva, per vederne gli effetti disa­
strasi ! 

yàlgii poi l'abbandono desolatorio del 
càinpo; d,tìiV giuochi a.,,dimostrare V inuti-. 
litfi, V inefficacia, la. nullità di sforzi per-
creai'e^artifioiali esercitazioni alle quali ai 
riWlàno „lè nature •-.più- sommesse,, pia 
m(,ii, e pia disposte. Ohe se è inòontra-
attilo :ohe,.i giuochi 'infantili non .si im­
pongono, rhà devono derivare da naliurale 
attitudine, dal temperamento più o meno 
vivao;p,, dalle condizioni iìsiche, è , altretr-.-
tanto oeftQ,.i,,ohe le , attuali. organizzazioni. 
Dou"jreggynp allai,.ptitfloa j^ .souQ/.desSinRte., 
a ofòllai^e. .j.-,,.v '.'. ••'•\i .•̂ .:,• •.'.'«i ") '••..•"'• "•; 

Si torni all'^nljleciì.iè l'uniop rimedio ;u|ia.: 
suggerisce la pratica coi suoi fatti ineso­
rabili e ohi avesse di ' meglio parli e di­
mostri, ma ' dimostri a luce di meriggio; 
non-con oavilli, non con arzigogoli! 

Il misantropo. 

Ohe sia fatfcpl p'ejf ; '^i'tfppi 'di [ ^ófi^éiè ' 
sociale, di professiodi', d' ilidusti'ie, ' 'di 'me' '' 
stieri,- ecc., 0 per località-è. oosa secondaria; 
ciò ohe importa è l i pritfoJpioO -

D^alÉròtu'ttBi'dal momènt'o'olle la ta^^à-dt' 
'ric'BhIiilà .'iojibil'B bi?og)5f*,vpfegftrian. .olje n^h'i 
mrftttì.e'fesa'Veqga ripartita sa .tutti' '(SgiorO,," 
ohei|t^'sarebbero assog^éiitati -'pèip, •la'̂ j|é^"'è''' 
plìS-'Vquamèntl^.'ài •' 'rfbbl' 'olie ' Wéh , li" fào-,' 
ola orai'"''. '!'- ' '•'•-'^ . .. ' - '»; ,'•«' ' .'f,l*f'-

y a - t e - y l < B l e t t o x > i 

La ricchezza mobile 
e il controllo de'-contribuenti. 
Il giornale VEcononWsta, enunciando l'i­

dea di apjilioare la tassa di ricchezza .mo­
bile-per mezzo dei obntribuènfci stessi, fai 
delle giuste Osservazioni, ohe qui riassu­
miamo. ' ',' , „ , . . " 

L' esperienza dim'ostra ohe una parie 
notevole, del linalBO'tìteuto' dei ' 'ooiitribuenti, 
è aiinieutata-aeri tanti) dall'a cifra d'impo­
sta ohe ognuno' deve pagare; ' quanto' dal 
tonvinoiinento ohe qualche altro, in pro­
porzione, decrebbe pagare di più.- ' 

E 'oiò 'è provato dalie continue lagnanze 
che corrono sulle bocche di tutti, sia per 
quelli che gagano, poco. • - , , , 

L'azione, 'dliiiquè,' del óontroUo ' ' è pres­
soché, innatft,,in, ognuno.' . 1 . , ,1. 

A regolarizzare, dunque, una buona volta,, 
la tassa'di ricotezza mobile; a renderla 
meno odiosa ed,anche più utile al pubblico 
ei'ari6, oàsìituèndola 'ciioè su basi di vera 
giustizia "e "facendo si* che niuno 'sfugga al 
suo onere .e .ognuno'in proporzione paghi 
<;iò ohe può e deve, è mestieri procurare 
î lie questo oonti'ijllo po^sa efTettivamente 
attuarsi, 

Ora, se ai contribuenti è difficile fare 
dei confronti generali, l'azione di controllo 
diventerebbe assai più • facile, quando si 
tiattasao di ripartire ti'a^ Uu numero rela-
tivaménio pìccolo di conti'i.buenti una data 
stimma' dì gravezza. Molti opinano • che, 
con Oli poco dì buona volontà' non sarebbe^ 
difflqilé ''e'soogitare dei mezzi teonioi coi 
tiualì'stftbilirè questa specie di autotas^a-
;iione. Le'Commissioni à,i reclamo e di ap­
pello •'ai'-vérsó'gi'atìo' ohe"' òggi ' esistono; in' 
|uiido, hanno 'uri analogo 'n$o*o ; soltanto, 
uiveo'e dì oórregge're' degli' errori ohe sono 
già stati fatti nei rno)i-, dovrebbero impe­
dire che si facessero, chiamando i coutri-
oueati a ripartire esai stB84 l^,, somma to-
wla della tusa î,. 

• ] Ohe i •i3óiit'flbnen'tì;'àt9ssi, aatiri!|ne,'él|Bo'' 
'o$iamàti a-n-ipai'éi'wè là'' r'éwtìva .gvàiMuìk 
e'per-rendere Jiili''. fa§itór Wè''''Ìip'àrei|ii(ìii|T' 
si stabilÌ9o'iilttO.'òóttting4Ktìi| sulla ba^^'-'fielfò .' 
delle. imp08Ìzì«tti 'àtitu'ali)'attòlj6-,par''piiwpld''-
partì della SiC4'-'̂  delt'0dife.(HÌ6.- . _• ,:'y,"f;,-

Il fatto dell'.interfessameii'tó che i' 'còn';' 
tribuenti- portano- alla • pnbblioasiioiie 'degli 
eletì'obi, 'ditaostra- ohe la- popolazione sa'"' 

"•rebbe 'susoettibile di mettere in praiiioa un, 
'ordiiiiiafteiito iliqnale permetterebbe ohe l'à 
t'asàtt-fosSB-'pìù'equametité''ripartita'. ' ' ' ' 

L'idèa enunciata è'sV'iblta à&WJEcbnòmi^' 
sia, merita di .essere presa -in aonsiderà-
zione,'-. -, , ' '•' ' ' 

' . , .Blafcte-yi e l ^ t i t o g i ' ' • ' ' ' ' 

La r'isposta del Comitato per il 
Convegno ciciistioo alla lettera 
dei sìg. C. Nigg. ,. 

Preg:'Sig. DirettQre, . , , • ,,, .. ,•: 
11 Gomitato ofgauizzatore del 1 Oóhvegao 

Oiclìstioo per un doveroso riguardo versò 
gli on. membri della Giurìa'e'versò li pub­
blico, è oostretto a ' render-noto 'quanto ' 
segue a rettificazione 6 a'smentita di qu'antO' 
ha fatto stampare il signor Carlo Nigg nel 
Paese di sabato 26 corrente, . • •-• 1 

1; bensì Vero ohe il signor Nigg ebbe a 
riferire, qualche gìoriio prima della 'festa, 
a un membro deli Comitato che correva 
voce di disegni, -per adornare di fiori-le'. 

'.]jiciolette, forniti a qualdhe concorrente da' 
! taluno dei membri della Giuria; ma è an-' 

ohe vero che il Comitato, — sebbene non 
I si' trovasse dì fronte ad una regolare e oon-
' creta protesta e tale da rendere il raoljir 
'. mante responsabile,del suo asserto,.-^ pure 
i si fece premura di verificare la' oosa e"potè ' 
I convincersi .che non aveva ombra'idi fón-
I dtimento.- Peuoiò .il"' concorso - ebbe '#l".'Stfo'' 
-seguito normale. Ed il .signoi<.:Nigg> ^reà'e' 
parte al Concorso, lasciò 'Ohe lil isJi'o' itìop'i 

• ricato .ritiitassa il «eccindoipreaife «ttfgi-Uttt"' 
,batogli,'e soltanto nel- domaii'ij''i(i<s4>'J''tHri!Jo''' 
t.penfcìttento, la volle-restitnifei.'s^ ii»'J:', il>. cfn 
.,1) iO-iàUosig/.i'N-igjgjai ei-*' ootfvinttf' ttWKtì" 
'In^ .ohe. quelltf,'''aitìà-ìW''(8t<tóe'''aikiftì''yi*Vnl'-"' 
gitte nella, stessa oocasìoue) non era.ohe, 
una volgai;e e.,gratuita..oattiveei»f~.ed--«l~ 
loira .non avrebb6>.;:do5'ntòi"'«e'déi^2d__nn_. 
puerile 'dispettiiocìó protestando' perTiiSn* 
aver ottenuto . il f prtrad • prem'ip 1 ^ SVB|Ì Ì 
Nigg continuò : ad essere persuase! liMf.lai 
vóce da luì rapcolta era proprio vera, ed 
allora doveva, formulare a tempo .ùha re­
golare protesta astenendosi dall'assogget-. 
tare'la sua bicicletta al giudizio di q'uella' 
Giuria'che riteueva pai'ziale. Ebbe dunque 
torto a contenersi come sì contenne; e 
feOe peggio precisando la sua accusa ed 
affermando che il primo premio fosse stato 
assegnato ad uijo al quale i diségni sim-

' bolioi sarebbero stati forniti da «n mem­
bro della Giuria. , 

Ciò è ' falso ; e a dimostrarlo basti il 
fatto di quanto, in seguito il Comitato si. 

' fece 'premiira dì appurare; e cioè òhe « il 
<s disegno di quella macchina non fq sng-
« gerito 'da un giurato, ma invece dal- pitJ 
« toro Dal Toso, ohe lo trasse dal perio-
« dico'sportivo Badlerin u. liadler di Ber­
li lino, n. 1-̂ 16 ottobre 1898. », , , . , 

'Questa circostanza il Comitato rende di 
.pubblica ragione per metteii'e, vieppiù, ili,, 
lucie la leggerezza 'iiiobnsultà, con la qi)ale 
il 'sig. Carlo Nigg ftirmulò,'e rese pubblica 
a mezzo d' un - giornale, un'accusa, iiilià'à-
oante l'onortibilità dell? -persone compo­
nenti la, Giuria, ed il Comitato. 

Tanto per la verità ; dispensandoci da 
ogùi ulteriore commento. 

Udine, 27 novembre 189'J. 
Il Comilttto 

' 'featrò Sociale. 
Siamo alle solite; noi lo abbiamo "detto ; 

e..,(!Jp6tuto a sazietà) in teatro a TjdijlB'liioft'' 
s|' M va, non oi si vuo-1 andare; E -ripétiimó 
B&bfB.; se !\tiBttti!i rimang&ùtS oHìttsijl.àlté 
fridailpetóhà'{:iion si 'tfpi'oiib-;''Se-.aì(jtt'|)j'bnò|' 
èva»vftntì-aiàp6ttaooli ohe* reggonsi.'fsnlle' 

..ffps!t&;..l«''-ge'afce ha .'ràgiotia" di '.B(SÉ.''an-
ijtóofc davanti poi''a vergognose':jài*tìfioà-' 
*Slott>ì-Ìa nanseà 'nel pubbliòò va amhtótttàdo, 
.ei'tìeàjigìit'stamente. ,' ' '! ' • !.'• ' . 
\:\^Siei quahdo i-si ebbe • al = .Sociale, tila 
ibllpna'. OoTiii/a'gaiai dranimatiijà, ooÉfe'(|dellR ' 
iii'vililftlia '^^italiani, ed 'il pu-bbliise»; ''Mlla^ 
^k-;'»ófeui sera, -per la sua 'àsseiî 'W,' dav-
'.'«'Sfei.BhB _ ciò' è inoomptensitìile' 6: si'deve 
rioauàhiudore ohe a UuiSe ia teaiirp''.iion 
ci sì-va, non ci sì vuol'andare. ' •. -.' 

'BJ''"allora? Allora non sarenao noi i dom-. 
.petenti a'suggerire rimedi, perchè a'ob oi 
.àldiisslftmo qualità che orediamo di' ìioh 
A;yere, e d'altra parto non vogliamo metterci 
lìèlt'-ardua impresa di raddrizzare le gambe 
al cani-. i ' • ' • ' 
: ' Circolo filarmonico G. Verdf; 
' , Domani sera'alle 0 nella' sulla del Circolo 

'a'Vfà'Ittico "tino ' speciale trattnìme'nto^ fa-
iHiJli'fire istrlìmétttàle e diretto dall' esimio 
''maestro Giaoqtrib Vorza. 

,, Circp', equestre Zavatta. 
.Questa seva,»er,ande .variata' rappresenta-

iiionei, eccezionaJei spettao.olo, del b,ravo Circo 
equestre I{,iqoard,Q i-, Zavatta ,oĥ .. ebbe in 
questa stagione un nuòvo successo fra noi. 

Demani duo rappresentazioni; l'una alle 
'fk p<?ra., l'altra alle 8. ' > . 

TB'a.b&vì. e le t to i? j l 

Il sìg. Carlo Nigg ha poi risposto bre­
vemente sui giornali cittadini a questo 
comunicato, per cui crediamo pienamente 
esaurito l'argomento e, chiusa quindi ' la 
polemica. 1 - ,' • • 

. Programma. . ; . - . 
,dei pezzi di musica che ' la banda del 17' 
Keggini. fatt'teria eseguirà^ domani dàlie 
ore 14 e' rùezza alle 16 sotto la, Loggia 
municipale : 
1. Màrcia « Indiana « Sellenich 
2. Sinfonia « Stiffelio » "Verdi • 
8. 'Valzer « Ptìadiso perduto .v Drusìani 
4 Duetto atto IV « Jone » Petrella 
6. Preludio e duetto atto IV. 

Btìy'Blas - ' , Maj'chetti 
,6, Galopp . Mantelli 

"tìAI COLLI EUGANEI 
. -4;: No la .re qimsla la 'strada — mi 
g'riStt'un mosti'iociatolo sbucato fuori sulla 
porta del suo tugurio, mentre io me ne 
véngb' verso Arqùà per malagevoli stradi-
otìlle e Benlìeri, avendo per unica direttiva 
.la vista di quel paesello, sacro ad ogni bel 
'oqoife-italiano; E vedendo ohe io-tiro dritto 
s^za, oararmi, d ì : lui, il furbaochiotto si 
^metee, a', màbi 'giunte, a mormorare qualche 
iStthe Regina,, conclusione della quale è la 
•^ièluiesta' iiipsil^'iina-'insistente di una cicca! 
.',JJbrinso diraoBB umisoldo lo eoobntentò di 
llpììl «iso ijJhieivìmìsnciilrouorHallogrB 'sinorfietta 
j.,p i più allegri saltetti per dimostrarmi là 
njodaisfaaiionetja'Wital k'tìi ,-. •, • . . ; . • ' -
,„i Mtó'/'qutiU'Ai'q.mà ! r-foàie ;'l!."impazlenaa dì' 
igLingervi 0 fosse la ddt66''còn'v'éB.si{à"H,6llà''' 
vallef-tfHél-'attAVWSé.vri/M'r-'Ul'o'jiàesblld/in-
ziéh& '^i'VitìlteifSlflpavèW st'"àWontànas3'6'" 

's6|n{)re'^ittj.n""«"""' '' ""' 
- I l .So) e, ohe volgeva al tramonto , ' èra 
tuttai*ia'"ài!!Bar 'àttd' soll'ori'zzonte, e il cielo 
ei-à']3Ui'i'̂ 6imo";"e''l!v*'b6ll6Zza dello spettai" 
ooloj''màigrado''l'(lsp6tto spoglio della Nuj-, 
tuVa,*'ai'raouizssaVa''.aasai bene coli'impres­
sione' dolce 'ei. sereda, ohe si ridestava in 
me «àmmemorando le rime leggiadre del 
cantore di Laura. 

Ai'qnà, che''berte deve il suo nóme .' al 
fàtto'di trovki'si a cavalcioni sopra ambe­
due ' ! pendii di un colle, produce subito 
un' ìmpressione'si di "siamplicità, 'ma anche 
di povertà. 

Ls* oasa del poeta, non più antica 4' 
tuttè-'"queU6 che le'stantio davvicino, è po­
sta iù un sito piuttosto appartato ; e meno 
ohe dal latri di'ponehte, la vista ohe vi si 
gode è-limitatissima, essondo ' impedita o 
dal terreno 0 dalle altre abitazioni. 

Simigliante nella forma alla casetta di 
un curato di campagna, essa presenta an­
che internamente un aspetto semplioe, ma 
in pari' tempo distinto : sembra fatta ap­
posta per'godervi la-tranquillità e la pace 

•dello spirito, e del- corpo, e trwvì le ìspi-
ratioùii. pili'semplici e, ne! contempo, le più-
elette,; ' ;-. ' ' . , ' 

Sull'altro pendio, sur una elegante piaz­
zetta ' e davanti alla chiesa del paese, s'erge 
la tomba del Poeta, un mausoleo-sarcofago 
di marmo, sostenuto da quattro colonne, 
sopra un grosso blSoco di pietra. 

E' qui, in mezzo alla primitiva sempli­
cità e purezza di questo paeseggio, che il 
Vate, dopo la fastosa vita di Avignone, e 
dopo la corona d'alloro cinta in Campido­
glio, è qui ohe Egli venne a riposarsi nei 
?uoi ultimi anni, ed è qui ohe dopne il 
sonno eterno.- ' ' ' • 
• ' Il Poeta, jdcirme; ma quella fraterha pace 
Che egli cosi ' sublimamente invocava fra 
gli italiani non è ancora venuta. .Quando 
Bciai ,fp,un torà, il giorno in cui gli odii ed 
i rliricori, ?,lìmentatì da. basse passioni e 
da pr^vi interessi, cederanno i l posto alla 
vita feconda dei lavoro, nella fratellanza e 
nella,, pace ? ^olo quel giorno noi saremo 
degni dì recare ad Arqnà il tributo di una 
ammirazione cosciente e riconoscente, di­
nanzi, alla, tomba,di,.colui che andava gri­
dando ; Pace, patio, pace ! . 

Atcìuà, novembre 99. Junio. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollattiiiii seti dal' 28 'ho'veiiil). ' al'.a iuioifthve l'899, 

".' '• .; * ' . SascHo ' "' . ' , . . . 
'', ^ Nati vivi masqW lÈ .femmine, 9 , 
' . ' ; „ unteti „ • ,I„ ;.„ ', , l i ; . . : : ' ' 

Esp'Oati „ 1 • „ . " — ' -'; i.'" 
Totale N. 24'.. ' ; 

PubUlcniiIbnt di mAtrlmonto. . ' 
• OfiitljsfipB'Vicariò braeoeatè'con' #a'óla Ohlaroofl 

oiumHng» -i Odoftrdo Forti agricoltore con EriUBft 
tì'Osnitldo*'sasaluiga — dott", .GltiBOjpB Ln, Fal^r ' 
capitano Vetovinaria con Pilomona Visòonti ngìató . 
~ Folioo Maacioni posBidonto con LuigUt Aàtl ' , 
'operaia! ' . . . , . 1 , ,. 

Iffntrimoiil. 
• Giovanili G'riiio fabbro eoa Lucia Moretto serva, ' 

— Giuseppe Zoratti agricoltore eoa Maria Ziltl 
tessitrìco — Luigi Tania couoiapelU, COL\ ..̂ ngela 
Maroliiol lavandji,Ì9. r- Valentino Deganntti falibijo 
ecjn.Mftri» Oi'vÙigiiris oaualinga >-Luigi-.Zulìani-
falegname-. 090 Albiufi, Turco . .aataiuola j—.- Dii^te 
Zampa nuH'iUoi-o con Angela BpnaBsl opĉ raià -7 
Ugo Seravallo tagliapielra con Lucia Miglior-iii 
ouciirioo '— 'MicUèle éudttb 'fuiriioi-e maggioro, i-, 
st'rattore d'èqulteìilone'eòn "Maria Fattori agiata , 
— G. B. Coletti ftu'rìere maggiore di fanteria, con 
Augusta PiceoU mae'atra di pianoforte — Daniele 
Mauro agente di.jxpgozio con Maddalena Oanoianì 
modista —. 'Domenico .Leone negoziante di vino 
con Anna De Feo sarta. 

. Morti n donttetlto. 
Dina Gervauoni di mesi 9 — — Giovanni Tri-

BooU fu Mattia d'anni 77 teasitore — Margherita 
Pizzoni-Zaroparo fu Pietro d'anni 65 casalinga — 
Augnato Cuoohini fn Giuseppe d' anni 64 possi­
dente — Giovanni Goz'/.i di Marco dì mesi 0 — 
Carlo ToUor fu Carlo d'anni 75 sarto — Emina 
•Vonturini di Pio Vittorio d'anni 5 ~ Teresa Oo-
riaÌKZo fu Pietro d'anni 52 serva — 'don Beniami­
no Riga fn Girolamo d'anni 76 sacerdote — Luigi 
Moretti fu Francesco d'anni 84 agricoltore — Giu­
seppe Visintinì fn Michele d'anni 62 falegname — 
Kosa Banolli - NardolU fu Marco d'anni 48 casa­
linga. 

Morti noU' Ospltulo ClvUd. 
Marianna Fantini-Bosdaves fu Domenico d'anni 

76' contadina — O. B.. Oroatto fn Domenico d'anni 
50 In-accente — Domenico Drigoni di ingelo di 
anni -13 agricoltore — Antonio Coinelli fu Fran­
cesco d'ann,! 6a agricoltore — Pietro Milan fa 
Sante d'anni ìli) bi-accente — Giacoma Mìnighia- . 
iPoa fu G B. d'anni 58 contadina — Sante Gori 
.fu Giacomo d'anni- 56 agricoltore. 

Morti nolI'Ospltftié nillltnro. , ' 
„| âl'vatoî o Ijlflposito di. Sebfl.sfcìano d'anni 21 - sol-1 " 
dâ o nel, ,l3.a,yegg. cavalleria, -

.'1. ; .Morti, nolìft Casa d( Blcevero'. 
îaoomo Della Pietra fu Giovanni d'anni 86 

orologiaio. 
i l ' • Totale n'. 21 

dei quali 6 non appartenonti al Ooniune di Ddin*. 

' ' Fa i te^g i e l e t t o i ? i 
GitHMBKB ANTONUI, gerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa suU' ignoranza 
' (Telegramma della Ditta editrice) 

EstrazÌQ'ne di "Venezia del 2 dicèmbre 1899 

,20..'89 28 71 U .. 
LEZIONI 

di Mandolino, Mandòla e Chitarra 
impartisce il sigaor G. B. Miami se­
condo i melodi moderni a prezzi 
couvonientitìsimi. 
Via Paolo Sarpi (ex S. Pietro Martire) N. 9, Udln» 

FEÉMUTA FOfOdBÀflÀ.' 

LUIGI PIGNATEC 
Via Kauscedo N. 1 - dietro la Posta 

Spedalità: PLATINOTIPIE 
Si assume (palunqiue lavoro 

tanto in formati plooolì ohe d'Ingrandimenti 
PREZZI MOOiOISSIMI 

Medaglia d'Argerito ©« i^ j t ^ j 
all'Esposizione Gen. - Torino !898 

mhm' GLORIA i^^^^^t^ 

del Oott. Giuseppe Murerò . 
[tur la cura delie malattìe della pelle 

è aperto tutti i giorni mono i festivi alle ore 2 */, 
In Via Vlt lal ta IV. »7, Odine. 

Vonsultaziorn nrniuite: Martedì, Giovedì e Sabato 
wwMmtÉ Ili iimma,^im^mmmmmmmmm^mmm''mmtmm*mm, 

^ìviAito i>''ut>irsri'i • 
Vedi avviso in quarta pagina, 



AMARO GLORIA 
Ll<2UOJE*H3 S T Q I V t A T I O Ó 

. .del cUmioo farmacista 

LUI@I 8 A N D R I 
'•;:•; '' -iDV^-p&mm'S.'- ''':''••:• ^ 
Quésto liquore aooresoe l'appetito, facilità là 

digestiotte e rinvigorisce l'orgàiiismo.' 
Da prendersi solo,. all' ioqas, ;ed al seltz. 

'Si Yetìde in O J D I I V HI presso la 
' B ' a m i a o i M , . « l a s l o l t , il'̂ ^ O a t r é 
dottar é i a " E « b t t l ^ l l 0 r l a ^ tì-. O . 
'Kai lTi i t t l t i t ' piaaza dèi Dtiomo,' ed; in 
IPa'gaaftia'jire^sp l'inventore.- : " 

iDna" ohiom» folta e flùento 
. .: è degna xorona 

;• del£ bellezz» 

' " ' La bavbk 6 i-'ctìitielU ' • -" 
aggiungono all' nomo ftspotto ; • ̂  

di beUezza, di forza,Oidi aennó ; 

MININE RII 

SFAMO BISPOmpiLÉ 

Per dieci insérsionì L. 5 

L 'ACQIM. GHlMNÌ-]Ml(JOSli;'pr6pftrat;a-.«tìir'sifèmà::s^^ 
roialeie oòn,,materia di primissima qnalitìi,, possiede .le inì|Uót'i- .'vjstù 
; terapeutiplie,,, le attali: soltanto ; sàiio. .aa,;,ppsp9tite'è-tenaÓB riĝ ^̂  
. del. sistenià .capillare, Essa, è un liquido riufrégèsntè'è fimpidò ed in-
feraroente.ooittposto. di aosljaMe, .végi^lali. ^oti;.;:oànjbi>,:,.ii:,.colóre de;i,• 
oEipeili'e ne impe^lieoa .la .paftlitejVpremate^^ 
ittimeàiatì; e, sòddisiaoèàtìs'^Smi''aécK. qO 'badu&7gìórualÌ9ra'' 

'deibapelli 'era fortissima. — E voi, o madri; di' fàmigliiij' .Usate del- ' 
:'l'iA:eQWA C H I N I N A " M I G O S E pei:, vostri-figli-durante l'adolé-;, 
' Bóeizli, faiiénè sempre, pontinflare l'uso e,loro assiourereije.uni a^ji^gn, 
- d a n t e "oàpigl ià t r t ra i • • • " • ' , ' " • ' /.''. : ' " " V _ .•' ''; • 

t a loro: Acqua Ohlnlna-hllaòrié.'8psrinisntata.gi.o. pià.vbUs lti.,,ti\OTo la migliora 
acqua da tolotta: par la lesta JièVÓM .Igiènica 'ilei Vero;'sanào, e, 'di,grlito :'prpfcimo 
6 veramenK adatta agli usi attribuitolo dall'iaVéntóra.'Onbrti'rd' ebuon partao-i 
chiere'nédòvrabbaoasDrs sempre fornito. - i.^;. i • !:,'•-•>•' il. / w ' ì '''•:. 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo di loco devotissimo ; ; ;, 
! . : ! V i i , ' ; ;Dbtt. GIOBGiq-GlOyANNim/pfflpUte.Sta^ 

- '.: ' •'•',•:''•.: "•'• ' •lj'iitera'(ìtòma). * 
., S ignor i , ÌNGEOO M I G O N B eO. - iMIÈANO >i' ;' ; Ì ' • ' ^ • 

.- La; vostra Ao()ùa di Chinina di soave, profumo, mi fu dtigrando_sòllievO. Essa;., 
mi arrestò immedìatàmoute la caduta,dei oapelll.iaonsbloi ina me Itteóe jcrfeoere. 
ed'infuse loro forza e vigore, Le pellioòlè.bhe prTOa^erano in :grii,nde abbondanz^a 

;sullai,testa, ora sono tofalniénte sediipajse.'Al rdfel 'ngli,'''ohB 'avovdnd 'u'na'capi-
; glihtura dobple e rada, ooll'ùaó dbllà'vostrà aoquS HO itaslou'vato una' Ittsurreg-

giant6capiglia.tura.' ' •, ';, = i., - *-> •:- , ' , ' • , , 5, - iiOESIUà..'LOLLI.-j,.' 

„ I .£' ÀÓQÙA CHININA - NIIQÒNE 'tanto' fròfitmifa'che] inoàórd,' nak ii'veàde'à 
peso,,ma sala iii/lale da, A 1,60 e/ì;'2-e''i>i botttffile'i/rà'ttdi pdr-V'uso-deUe,:fdmi-
gUa a L. S e i . 8,50 la bottiglia : da • lutti i. FminaaisH,, Profumieri-e. Droghieri 
del Régno.' •:,'..•'^''••' ....••?^ .",'•, .,,,"',;, ,,, ''.v-.-.-'; •,. ,] ,..'•,,•',••,', ,.•,•,,:-., ,, ,,, 
; R e p o s i t o ' g e n e r a l e da.,^A. ;<Wigoiiév e^ G., ^Via 'Eòr i i io , . 1 2 .sr!» J U l a n o :,, 
;. , ; j , Alle Bpedwiom per . ^ w O pasta io Raggiungere 80, oantesimift/ ' ' ; "' ' . " 
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FEGAT 
or T^i:Jl^R'AM;,ttlÌ:^ 

di qualità sceltissima a reazione chmiica> 
che proviene dall'orì^iney è il rimfedit,» 

piML èf f i caee per vìncere e Irenare la tisî  la scrofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strpm^ 
Qiiest' olio è preparato con grande attenzione e mandato direttameiitè alla 

BftOGlEUl 

tipi ^̂  

. ,,, ! 'Antioft'e'rinomatB-SgeoiiliJà'" •'•••"'"''''"••* 

".[-, y \ OHiMiGQ!Ì.iEABMA,a[Si»ìr!oh ;:;J 
Vi a Gr,raz,z a n o , • — •, .'"Oi ;I3( ^^.^^/rj- vj.̂ ii-»., •ifS-r.fi Z;Z a-n 0 

.•,<Bi?a|,ra:àti j, O i p l o j n a l (SI' ,0j3.'0»e.,:,:,,,alls .iisposi-
,i5jpni <Ji'ÌfpMS,^Z)}g'ip«e'-o.i?iawa,' ,/;,...• : ii''.;Ji,,,:, ',,:•• 

•,';,j ,Ì^,i?©«KiiiatO'! opMLv: iMCeid i ja0 l te 
Esposizioni, di Nàpoli, iBoma{ Ainhuvgo &àt'tai^btsi<ai:.Udine, 
li^enèijncì,'l^ter^piof-Totrino'llS98,:ì:^^^^^^ ' . 

' ••.CÈfttlpICÀTI MEDICI.,_—. . a ̂ prestìtìttodaliè^ autorità 
meditìliè',' peroKè„:nonr..,alopolicOi,qualità, .clip..,ilo .distingiio 
'dagli,',aitriiatn4ri.,.. ,.\: "J'M!... :;/"-in,'i.,i,;! •iHiv-c ''•••!rv. 

.Prezzo ,L.. 2.50 l a ' b o t t , da litro — L. ,1.35 ; l a b o t t . ' d a ! mézzo-litro. 
."••,i^; ' • ;, ;s' ,',,'-•'•• •••1,!'Scoiato" ai riv6nditorii^^^.',,'t •;.•̂ :̂ ;:î •̂"•,.̂ '.. 

Trovasi Depòsiti ili tutie le priiiiftiWft Città.d '^I^ 

ifflsoiiMssim 
SaMttelto Mlco.Mapetico 

La Sonnambula Auua d'AwIco,-
1 dà consulti per 'qualuntiue oik' 

^ i lattià e domande d'interoasipàr-
•tlfeojto, '.'ir algnòi'l ohe deslderaupf consultarla per 
' (SornSjion'déSza aevonb scrivere,'ao per malattia i 
prinolpàU-sintomi'del mala ohe 8offr6n9 — ae por 
dfli)ifiude 4'fvffari, diolftarare oi6 olia desiderano sa­
pere,'.éllinVieranuó t . . 5 iti lèttera ' rapoomaddata 
0 oartòliaa-vagìia al proféaaóre Pietro d' Ainlòo 
Via .Iloma, piana secondo BOLOGNA. 

"WiOBFRE CALLI 
sì rivolga al distinto e provato oallista 

FRANCESCO COGOLO 
Udine • Via Grazzano N, 91 • Udine 

Nuova invoMlone hrmettaia, della iSiÙa:Achille Ba-ifi,.'>Milano.-- E tntto clò.che si può desiderave ;i|i; un:sapone <Ia 
toeletta, llonde la pelle veramente lUiorbìda, JWanca, vellutata;mercè la nuova oonibiriazioue deir;amido col sapone, .:r-n.,;Diu'ft 
più d'ogni altro sapone perchè è composto con • sostante speoiali ed è fabbricato oon macchine , d'invenzione della. Gaaa. — 
Superiore ai pii\ rinomati saponi esteri. — U prezzo poi è alla portata di tutti. ^ Sivende a cent. 20, 3Ì);,é;i,50 alpez^o 

. profumato e non profumato in apposita elegante soatolfi.; :,r,. ,. 

i ( ^ ; Da non òortfo(;̂ ?ièrsi 001 diversi saponi all'Ai 
Verso cartolina vagita di Lire 2 la Dilla A. Banfi spedisce tre pesizi <,g>'>andi franco in, tutta Italia. 'Vendesi p /w» 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e firofumieH del Regno e dai grossisti- dì Milano Paganini^ Villani e C. — Zini 
Cm'tesi e Berni — PereUi^ Paradisi e Oìtnp, 


